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Jelsi - Per superare ogni di-sinformazione

Influenza A, oggi
un incontro conoscitivo
Tra Asrem, Comune e scuola

JELSI - Maggiore informa-zione e conoscenza della in-fluenza "A". E’ questo l’obiettivodell’amministrazione co-munale di Jelsi che ha or-ganizzato, nella giornata dioggi, un incontro conosciti-vo con le famiglie jelsesi.«Si tratta di un incontro- ha spiegato il sindaco Ma-rio Ferocino - che vede col-laborare in sinergia l’am-ministrazione comunale,l’Asrem e le scuole. L’incon-tro è rivolto ai genitori e,grazie alla presenza diesperti sanitari, è finaliz-zato a informare la popola-

zione su questa infezionesenza creare inutili allar-mismi».L’influenza suina è unamalattia respiratoria acutadei maiali causata da virusinfluenzali del tipo A, checausano abitualmente epi-demie di influenza tra isuini. I virus dell’nfluenzasuina causano alti livelli dimalattia e bassa mortalitànei maiali. Il virus dell’in-fluenza suina classica(virus influenzale A/H1N1)è stato isolato per la primavolta negli anni Trenta delsecolo scorso. I sintomidell’influenza "A" sono si-

mili a quelli della "classica"influenza stagionale quali:febbre, sonnolenza, perditad’appetito, tosse. Alcunepersone con influenza "A"hanno manifestato ancheraffreddore, mal di gola,nausea, vomito e diarrea.Come l’influenza stagiona-le, anche l’influenza suinapuò causare un peggiora-mento di patologie cronichepre-esistenti e in passatosono stati segnalati casi dicomplicazioni gravi (polmo-nite ed insufficienza respi-ratoria) e decessi associatiad infezione da virusdell‘influenza suina. MF

IN EVIDENZA

Riccia - Gli allievi potranno scegliere tra vari strumenti con una novità: il tamburello

Scuola di musica, realtà di... ferro
E’ ripartita con slancio ed entusiasmo la stagione dei corsi

Il sindaco e il maestro Gennarelli hanno incontrato iscritti e genitori
RICCIA - Riparte con nuo-vo slancio la Scuola Comu-nale di Musica. Martedì sera i docentiguidati dal direttore dellaScuola Comunale di Musi-ca Michele Gennarelli, in-sieme al sindaco di RicciaMicaela Fanelli, hanno in-contrato nell’aula consilia-re  gli alunni e i genitoriche con passione ed entu-siasmo frequentano laScuola.«La Scuola comunale dimusica - ha spiegato il Sin-daco Micaela Fanelli - co-stituisce una delle realtàpiù solide del nostro Comu-ne. Per questo l’ammini-strazione comunale ha de-ciso di valorizzarla e di po-tenziarla con l’attivazione,tra l’altro, dei corsi di Mu-sica popolare, attività cheperseguono l’obiettivo di ri-scoprire le tradizioni popo-lari e, quindi, le nostre ra-dici. Il corso si inseriscenel progetto più ampio divalorizzazione della cultu-ra popolare, in cui rientraaltri due progetti di cultu-ra popolare: la valorizza-zione del Museo etnografi-co allestito nel Magazeno,che sarà oggetto di un in-tervento in sinergia con laSoprintendenza ai Beniculturali e la creazione delcentro di documentazioneall’interno della bibliotecacomunale. Le iniziative peri nostri giovani, vero moto-re della collettività riccese,sono numerose e hanno lafinalità di far si che l’ener-gia e la vitalità delle nuovegenerazioni possa espri-mersi in forme positive diaggregazione’. ’La Scuolarappresenta una importan-te opportunità - ha dichia-rato il direttore MicheleGennarelli - per tutti colo-ro che amano la musica edesiderano coltivarla conserietà e professionalità.La struttura rappresenta,dopo il Conservatorio Pero-si di Campobasso, una del-le poche realtà musicalinella regione, con un ordi-namento istituzionalizzatodall’Ente che la gestisce.Gli allievi che frequentanola Scuola hanno costante-mente la possibilità di con-frontarsi con altre realtàmusicali esistenti; ritenia-

mo fondamentale sviluppa-re l’approccio collettivo allamateria musicale, dando lapossibilità agli allievi difare musica  e confrontarsicon altre realtà musicali’. Per l’anno scolastico2009 - 2010 sono stati pro-posti ben tredici corsi dimusica. Tre le aree dellaScuola: per l’area di Musi-ca Classica, questi i corsi:Chitarra classica, Fisar-monica, Percussioni, Pia-noforte, Violino, Propedeu-tica. Nell’area Musica Mo-derna ci sono i corsi di:Basso elettronico, Batte-ria, Canto moderno, Chi-tarra elettrica. Nell’areaMusica Popolare, fioreall’occhiello della Scuolainsieme alla Musica Mo-derna, ci sono i corsi di:Mandolino, Organetto,Tamburello. 70, al momen-to, gli iscritti.DD

Pietracatella - Sarà l’occasione per presentare la figura di don Lorenzo Milani, uomo di grande cultura

Un convegno sul ruolo della scuola
Tra i relatori Padre Alex Zanotelli, missionario del «Cuore di Gesù»

PIETRACATELLA - «Don Lo-renzo Milani e la scuola di Bar-biana».E’ questo il tema del convegnoorganizzato dal Comune di Pie-tracatella, la Pro loco Pietramu-rata e dall’Associazione di volon-tariato "Irma Di Marco", in pro-gramma oggi alle ore 16 nellasala consiliare del Comune.Il sociale e il ruolo della scuo-la: questo il tema di rilievo chesarà affrontato durante il conve-gno; da qui la presentazione del-la figura di don Lorenzo Milani,una delle personalità più signifi-cative del dibattito culturale deldopoguerra. La sua vita, ancoraoggi, rappresenta una testimo-nianza di grande attualità inquanto in quanto interamentededicata ad esser dalla parte de-gli ultimi. Dopo un breve salutodel sindaco di PietracatellaGianni Di Vita e di don AntonioDi Giorgio, parroco di Pietraca-

tella, interverranno padre AlexZanotelli, missionario combonia-no del Cuore di Gesù, RaffaeleLuise, giornalista Radio Rai,monsignor Giancarlo Breganti-ni, Arcivescovo di Campobasso -Boiano.Don Lorenzo Milani Compa-retti nacque a Firenze nel 1923dove morì nel 1967. E’ il 1943quando Lorenzo ebbe la conver-sione; l’inizio di questa svolta fuil colloquio, avvenuto in modocasuale, con don Raffaele Bensi,che in seguito fu il suo direttorespirituale. Le circostanze dellasua conversione sono sempre ri-maste piuttosto confuse ed oscu-re, e non sembra che ci sia statonessun evento specifico che ab-bia provocato la conversione delgiovane Lorenzo, anche se egliera probabilmente in uno statodi ricerca spirituale da variotempo.Nel 1943 entrò in seminario.

Fu questo un periodo piuttostoduro, poichè Lorenzo cominciòda subito a scontrarsi con lamentalità della Chiesa e dellacuria: non riusciva a compren-dere le ragioni di certe regole,prudenze, manierismi che aisuoi occhi erano lontanissimidall’immediatezza e sinceritàdel Vangelo. Fu ordinato sacer-dote nel duomo di Firenze il 13luglio 1947. Nel dicembre 1954a causa di screzi con la curia diFirenze, venne mandato a Bar-biana, minuscolo e sperduto pa-esino di montagna nel comunedi Vicchio in Mugello, dove ini-ziò il primo tentativo di scuola atempo pieno, espressamente ri-volto alle classi popolari, dovesperimentò il metodo della scrit-tura collettiva. Opera fondamentale dellascuola di Barbiana è "Lettera aduna professoressa" del maggio1967, in cui i ragazzi della scuo-

la (con la regia di Don Milani)denunciavano il sistema scola-stico ed il metodo didattico chefavoriva l’istruzione delle classipiù ricche lasciando la piagadell’analfabetismo su gran partedel paese. La "Lettera ad unaprofessoressa" fu scritta neglianni della malattia del prete.Alla morte di Don Milani il libroricevette un incremento di ven-dite incredibile,diventando unodei moniti del movimento stu-denteschi del ’68. Altre espe-rienze di scuole popolari sononate nel corso degli anni basan-dosi sull’esperienza di Don Lo-renzo e sulla "Lettera ad unaprofessoressa". L’appuntamentodi oggi pomeriggio rientra inuna ricca serie di convegni chel’amministrazione civica sta or-ganizzando, insieme alle altrealtre associazioni, di notevolespessore sociale e culturale. Mafin

Alcuni allievi della scuola di musica in compagnia del sindaco Fanelli


